
o rren a

pÑTTA UFFISÄ
DEL REGNO --

- D ' ITALIA s,-so-mo,oam
PARTE PRIMA MENO IFESTIVL

ROMA - Sabato, 24 maggio 1941 - ANNo XIX

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO 01 CRAZIA E CIUSTIZIA -- UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI -- TELEFONI: 50-107 50-033 53-914

CONDIZIONI DI ABBONAMIONTO

In Roma sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trima

domic'ilio ed in tutto il Regno (Parto I e II) Ia. 108 68 45
All'estero (Paesi dell'Unione Postale)

. . .
.

.
» 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I) » 92 45 21,50
Alfestero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . > 160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supple

menti straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Uffloiale » (Par.

to I e il complessivamente) à Sssato in liro 1,35 nel Regno, in lire 3 a!•
I'estero.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le riorme riportate nella testata della parte seconda

La a Gazzetta Umoiale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Via II Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8: in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della a Gazzetta Umeiale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, è autorizzaia ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMARIO

Ministero dell'aeronautica: Ricompense al valor militare.

Pag. 1998

LEGGI E DECRETI

8948

REGIO DECRETO 18 aprile 1941-XIX, n. 375.
Collocamento fuori ruolo di due funzionari dell'Amministra·

zione centrale finanziaria . . Pag. 2000

REGIO DEORETO 18 aprile 1941-XIX, n. 376.
Collocamento fuori ruolo di un funzionario dell'Amministra•

zione centrale finanziaria . . . Pag. 2001

REGIO DEORETO 24 aprile 1941-XIX, n. 377.
Sesta prelevazione dal fondo di riserva per le spese impro-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1940=41 . . . . . . . . . . . . 'Pag. 2001

REGIO DECRETO 24 febbraio 1941-XIX, n. 378.
Erezione in ente morale della Casa di ricovero per i vecchi

poverl « Adolfo Conti », con sede in Rosora Mergo (Ancona).
Pag. 2001

REGIO DECRETO 3 aprile 1941-XIX, n. 379.
Autorizzazione al Consiglio provinciale delle corporazioni di

Terni ad acquistare un'area per la costruzione di un edificio.
Pag. 2001

REGIO DECRETO 7 aprile 1911-XIX, n. 380.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa del

Sacro Cuore, in Gorizia
. . . Pag. 2001

REGIO DECRETO 7 aprile 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo « S. Michele » nel bacino del Volturno.
Pag. 2002

REGIO DEORETO 11 aprile 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo « Strada Vecchia » nel bacino del Volturno.
Pag. 2003

REGIO DECRETO 18 aprile 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I com-

battenti del fondo « Ruatella Cervaro a nel Tavoliere di Puglia.
Pag. 2003

REGIO DECRETO 15 aprile 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliarlo dello Stato, cate.

goria dragamine, di navi mercantili requisite. . . . Pag. 2004

REGIO DEORETO 18 aprile 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria dragamine, di navi mercantili requisite. . . . Pag. 2004

REGIO DECRETO 15 aprile 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria navi da crociera, di navi mercantili requisite . Pag. 2005

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Sostituzione di membri del Consiglio di amministrazione del.

l'Ente autonomo per la Fiera di Ancona . . . . Pag. 2005

REGIO DECRETO 18 aprile 1941-XIX, n. 381. DECRETO MINISTERTALE 15 maggio 1941-XTX.
Autorizzazione al comune di Zara a mutare la denominazione Modificazioni allo statuto del Consorzio agrario provinclaio

della frazione Malpaga=Cerno in « Malpaga=Valnera ». Pag. 2002 di Bologna . . . . . . . . . , Pag. 2005

REGIO DECRETO 22 aprile 1941-XIX, n. 382.
DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1941-XIX.Autorizzazione alla R. Accademia delle arti del disegno di .

Firenze ad accettare due legati. . . . . . . . . Pag. 2002 I)isciplina totalitaria della raccolta e distributione del ce.
reah e delle fave . . . . . . . . Pag. 2003

REGIO DEORETO 24 marzo 1941-XIX.
Costituzione, per l'anno 1941=XIX, del Collegio arbitrale di ORDINANZA MINISTERIALE 5 maggio 1941-XIX.

appello, sedente in Roma, per la risoluzione delle vertenze rela. Autorizzazione alla lhnitazione ad un solo appello degli
tive a liquidazioni di indennità di espropriazioni di aree nei paesi esami di profitto e di laurea o diploma per i vari corsi univer.
danneggiati dal terremoto . , . . . . . . . . Pag. 2002 sitari . . . . .. . . . . . Pag. 2007



1998 24--7-1941 WIX) - GAZZETTK UFFICIALE DET) REGNO O'ITALIK • N. 121

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle comunicazioni:
.Trasformazione di uffici fonotelegrafici in telegrafici.

Pag. 2007
Attivazione di servizi telegrafici . . . . . . . Pag. 2007

Ministero delle finanze:
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito

pubblico ................. Pag.2007
Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico.

Pag. 2008
piffida per rimborso di certificato del Prestito nazionale 5 %.

Pag. 2010
Diffide per smarrimento di quietanze esattoriali . Pag. 2010
Medie dei cambi e dei titoli . . . Pag. 2012

Ministero dette corporazioni: Variazioni all'elenco delle aziende
industriali e commerciali appartenenti a cittadini italiani di
razza ebraica

. .
. . Pag 2012

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ricompense al valor militare

Con R. decreto in data 18 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte
del conti, addl 6 maggio 1941-XIX, registro n. 25 Aeronautica, foglio
n. 112, sono state concesse le seguenti ricompense al valor militare
's sul campo a t

MEDAGLIA D'ARGENTO

BREDA Lodovico, da Lonate Pozzolo (Varese), Maresciallo Pi-

tota. - Valoroso sottufficiale già provato in numerose difficili mis-
sioni di guerra, secondo pilota di un apparecchio da bombardamento,
durante una pericolosa missione contro navi da guerra nemiche
assdlito a più riprese da formazioni da caccia avversarie che abbat-
tevano tre gregari, sosteneva con mirabile valore l'impari lotta. Col-
-pito irrep4rabilmente l'appamcchio da precise raffiche di mitraglia-
.ittòp;Sclië tariname sanche gravemente 11 motorista, e costretto ad
abbandonare la formazione mentre ancora perdurava l'azione nemica,
combattendo con esemplare sangue freddo e coadiuvando con perizia
il proprio capo equipaggio nella condotta del VBiföÏó, 'rifiaWana
riportarlo nelle nostre linee. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto
BB40-XVIII.

D'AMORE Antonio, da Milano 1• Avlere moforista.
- Motorista

mitragliere di un apparecchio da bombardamento, durante una

pericolosa missione contro navi da guerra, assalito a più riprese da
numerosi caccia avversari che abbattevano tre gregari della propria
formazione, sostenva con calma e valore per quaranta minuti l'im-

pari lotta. Gravemente ferito, sopportando 11 dolore con mirabile stoi-
cismo, rimaneva al suo posto di combattimento riu6Cendo ad abbat-

tere un aereo nemico. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto 1940-XVIII.

FERRINI Marco, da Piacenza, Sottotenente pilota. - Secondo pt-
lota di un apparecchio da bombardamento, durante una pericolosa
anissione contro navi nemiche, assalito a più riprese da forma2ioni da
caccia avversarie che abbattevano tre gregari, sosteneva con mira-

bile valore l'impari lotta, efficacemente coadiuvando il capo equipag-
gio nel portare la formazione sul bersaglio, malgrado le forti per-
dite e la violenta reazione contraeren. Rientrava con l'apparecchio
gravemente colpito dalla caccia e dalle artiglierie contraeree ne-

miche. -- Ciclo di Sidi Barrani, 17 agosto 1940-XVIII.

MARTISSA Enzo, da Monfalcone (Trieste), Tenente pilota. -
'Ardito pilota da caccia, già distintosi per brillanti prove di valore,
in aspTo duello aereo su territorio nemico costringeva all'atterraggio
un caccia avversario. Sulla via del ritorno, colle mitragliatrici in-
ceppate, accorfosi che un caccia nemico stava attaccando con suc-

cesso un suo giovanissimo gregario, con eroico altruismo, pur
conscio di non potersi difendere con le armi, impegnava l'avversario,
consentendo al dipendente di porsi in salvo. 11 giorno seguente, as-
solta una missione sulle linee, si addentrava in territorio avver-

sario e riusciva ad incendiare 11 velivolo precedentemente atterrato,
quando già 11 nemico si apprestava a recuperarlo. Dava infine nuova
prova del suo ardire attaccando e riuscendo a mettere fuori com-

battimento, in collaborazione con altri anparecchi. quattro autohlinde
nemiche, che tentavano una incursione. - Cielo della Cirenaica,
&4546 luglio 1%0-XVIII.

MUSCH Gerardo, da Merano (Bolzano), Capitano pilota. - Valoro.
so e provato comandante di squadriglia, capo formazione incaricato
del bombardamento di forze navali nemiche, quidava i propri equipag
gi con audacia e perizia. Assalito nella rotta di andata da numerosi
caccia avversari, malgrado che l'apparecchio fosse stato eglpito ri-
petutamente dal fuoco di mitragliatrice avversarie e 11 reparto avesse
6ubito gravi perdite, con tenacia e sprezzo del pericolo, non deflet-
teva dal compiere la missione. Nuovamente attaccato sulFobiettivo e
durante il ritorno, sosteneva valorosamente l'azione nemica, contri-
buendo all'abbattimento di un velivolo e riuscendo a riportare alla
base i superstiti duramente colpiti dalla caccia e dalla reazione delle
navi. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto 194XVIIL

ONOFRI Luigi, da Firenze, Tenente pilota. - Ufficiale di provato
cosciente coraggio, capo equipaggio di un apparecchio da bom-

bardamento, durante una pericolosa missione contro navi da guerra
nemiche, assalito a più riprese da formazioni da caccia avversarie
che abbattevano tre gregari, sosteneva l'impart lotta con mirabile

valore. Rimasto conduttore di pattuglia, con fredda determinazione
e grande perizia nonostante le forti perdite, la portava audacemente
sul bersaglio, non curante della violenta reazione contraerea avver-

saria. Rientrava alla base con l'apparecchio gravemente colpito dalla
caccia e dalle artiglierie contraeree nemiche. - Cielo di Sidi Barrani,
17 agosto 1940-XVIII.

TIVEGNA Angelo, da La Spezia, Maggiore pilota. - Comandante
di gruppo da bombardamento veloce, durante un'importante azione

navale, benchè assalito da preponderanti forze da caccia nemiche,
incurante del fuoco che colpiva ripetutamente 11 suo apparecchio e

quelli dei gregari, guidava con perizia e serenità ammirevole la sua

formazione al bombardamento delle navi avversarie. Durante la

battaglia aerea seguita al bombardamento, riusciva ad abbattere

con il suo gruppo, da lui magnifleamente addestrato e condotto,
ben nove caccia nemici rientrando quindi in territorio nazionale

con la formazione al completo. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto
1940-XVIII.

VENOSTA Luigi, da Milano, Sottotenente pilota. - Capo equipag-
gio di un apparecchio da bombardamento, durante una pericolosa
missione contro navi da guerra nemiehe, assalito a più riprese da
formazioni da caccia avversarie, che abbattevano tre gregari, soste-
neva con mirabile valore l'impari lotta. Colpito irreparabilmente
l'apparecchio da precise raffiche di mitragliatrice, che ferivano anche

gravemente il motorista di bordo, e costretto ad abbandonare la for-
mazione mentre ancora perdurava l'attacco nemico, manovrando e

combattendo con esemplare sangue freddo e grande perizia, riu-
selva a rientrare nelle nostre linee. - Cielo di Sidi Barrani, 17 ago-
sto 1940-XVIII.

FALZONI Giusto, da Milano, 1• Aviere motorista. - Motorista mi-

trag,liere di un apparecchio da bombardamento, durante una pericolo-
adskibne-contro navi da guerra, assalito a più riprese da numerosi

caccia avversari, che abbattevano tre gregari della propria forma-

zione, sostenendo con mirabiÏe talmd liimpari lotta contribuiva ad

abbattere un apparecchio nemico. Gravemente ferito, sopportava
con virile contegno, 11 dolore rimanendo al suo posto di combatti-
mento fino al compimento della missione. - Cies di Sidi Barrani,
17 agosto 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

BOSIO Francesco, da Candia (Ivrea), 1 Avier armiere. - Armie-
re mitragliere di un apparecchio da bombardamento, nel compimento
di una pericolosa missione contro navi da guerra nemiche, assalito
a più riprese da numerosi caccia avversari che abbattevano tre

gregari della propria formazione, avvinto alla mitragliatrice, fron-

teggiava per quaranta minuti l'impeto avversario, dando prova di

calma e valore e contribuendo all'abbattimento di un apparecchio
avversario. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto 1940-XVIII.

PRIMI Giuseppe, da Luino (Varese) Sergente armiere. - Armiere

mitragliere di un apparecchio da bombardamento, nel compimento di
una pericolosa missione contro navi da guerra nemiche, assalito
a più riprese da numerosi caccia avversari, che abbattevano tre

gregari della propria formazione, avvinto alla mitragliatrice, fron-

teggiava per quaranta minuti l'impeto avversario, dando prova di

calma e valore e contribuendo all'abbattimento di un apparecchio
avversario. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto 1940-XVIII.

SPANO' Giuseppe, da S. Severino (Catanzaro), 1• Avlere marco.
n1sta. - Marconista mitragliere di un apparecchio da bombardamento
nel compimento di una pericolosa missione contro navi da guerra
assalito a più riprese da numerosi caccia nemici che abbattevano

tre gregari della propria formazione e fatto segno a violenti colpi
di mitragliatrice, per quaranta minuti, stretto alla sua arma, soste-

neva i reiterati attacchi avversari con ammirevole calma, contri-
buendo all'abbattimento di un apparecchio nemico. Rientrava alla

base col velivolo gravemente colpito dalla caccia e delle artiglierio
contraeree nemiche. - Cielo di Sidi Barrani, 17 agosto 1910-XVIII,
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CROCE DI GUERRA

BARACCO Remo, da Cantalupo Ligure (Alessandria), 1• Aviere
motorista. - Durante un violento bombardamento aereo avversario,
non curante del pericolo cui si esponeva, si lanciava in soccorso di
un camerata gravemente ferito, lo allontanava dalle immediate vici-
nanze di un apparecchio e di fusti di benzina in flamme, prodigan-
dogli le prime cure e salvandolo così da sicura morte. Belfesempio
di sprezzo del pericolo e di spirito di cameratismo. - Tobruk, 29 giu-
gno 1940-XVIII.

RIVOLI Giuseppe, da Aidone (Enna), lo AV1ere motorista. - Du-
rante un violento bombardamento aereo avversario, pon curante
del pericolo cui si esponeva, si lanciava in soccorso di un camerata
gravemente ferito, 10 allontanava dalle immediate vicinanze di un
apparecchio e di fusti di benzina in flamme, prodigandogli le prime
cure e salvandolo così da sicura morte. Bell'esempio di sprezzo del
,pericolo e di spirito di calheratismo. - Tobruk, 29 giugno 1940-XVIII.

(1962)

caccia. Assalito a sua volta da un cacciatore avversario, nonostante
fosse stato ferito al collo, continuava nell'impari lotta, riuscendo
a danneggiare gravemente un velivolo nemico. Desisteva dal com·
battimento solo quando era costretto ad atterrare per avarie al pro-
prio apparecchio, letteralmente crivellato dalle raffiche delle mitrg.
gliatrici nemiche. - Cielo di Jevello, 18 giugno 1940-XVIII

NANNI Rocco, da Campo di Giove (Aquila), 1• Aviere armiere. -
Armiere abilissimo di provato valore, partecipava a numerose azioni
di guerra aspre e rischiose. Durante l'azione di bombardamento del-
l'aeroporto, del forte e degli accampamenti di Wayir, attaccato da
tre caccia nemici, strenuamente sosteneva l'impari lotta; ferito grave.
mente ad un piede continuava con esemplare stoicismo a far fuoco
contro gli avversari dando prova di coraggio non comune e di ot.
time qualità militari. - Cielo di Wayir (Kenia), 11 luglio 1940-XVIIL

SANTORO Corrado, da Roma, Capitano pilota. - Comandante di
squadriglia di grande perizia, pilota da caccia, aardito ed abilissimo,
di provato valore, faceva del suo reparto un saldo strumento di si-
curezza per i nostri cieli. In reiterati e aspri combattimenti soste.
nuti con impeto mirabile contro forze soverchianti nemiche abbat-
teva in flamme un avversario ed altri numerosi ne colpiva, d'anneg-
giandoli gravemente. - Gielo di Dire Daua, 20 agosto 1940-XVIII,

Con R. decreto in data 18 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti, addi 6 maggio 1941-XIX, registro n. 5 Aeronautica, foglio
n. 115, sono state concesse le seguenti ricompense al valor militare
a sul campo a :

MEDAGLIA D'ARGENTO.

CIPULLO Pasquale, da S. Maria Capua Vetere, sergente pilota
(alla memoria). ---- Secondo pilota di velivolo trimotore da R. Af.
al ritorno da una missione bellica, coadiuvava con grande perizia
e sereno coraggio 11 primo pilota nel tentare un ammaraggio in
mare aperto per grave incendio sviluppatosi a bordo. Sebbene nella
cabina di pilotaggio l'aria diventasse irrespirabile, rimaneva, con
cosciente sprezzo del pericolo, al suo posto, gettandosi in mare solo
ad ammaraggio compiuto e per ordine del comandante. Decedeva
serenamente poco dopo per asfissia e per le ustioni riportate, pago
di aver compiuto sino all'estremo il proprio dovere in servizio della
Patria e di aver contributo alla salvezza dei compagni di volo. -
Cielo dello Jonio, 15 luglio 1940-XVIII.

LUVISOTTI Otello, da La Spezia, marescfallo motorieta (alla
memoria). - Maresciallo motorista di apparecchio trimotore da
R. M. durante una missione di guerra, interveniva prontamente per
spegnere un grave incendio sviluppatosi a bordo. Con grande sere-
nità e sprezzo del pericolo, quantunque l'aria fosse quasi irrespi-
rabile, si prodigava fino all'estremo delle sue forze per circoscrivere
l'incendio e dare così tempo ai piloti di ammarare. Ad ammaraggio
avvenuto quando ormai vani erano gli sforzi per domare l'incendio,
solo per ordine del capo equipaggio lasciava 11 suo posto. Per le
Ustioni riportate e per l'asfissia causata dai vapori di benzina, de-
cedeva poco dopo serenamente, pago di aver contribuito col suo
eroico sprezzo del pericolo e con la sua indomita abnegazione alla
salvezza dei superstiti compagni di volo. Luminoso esempio di pre-
clare virtù militari e di fulgido attaccamento al dovere. - Cielo dello
Jonio, 15 luglio 1940-XVIII.

BUGGI Adriano, tenente di vascello osservatore. - Ufficiale os-
BetVatore a bordo di un apparecchio da R M., durante una missione
di guerra, essendosi sviluppato un grave incendio a bordo, mentre
il primo pilota tentava l'ammaraggio in mare aperto, si prodigava
oon mirabile calma e sprezzo del pericolo per la incolumità dei suoi
compagni di volo. Calcolata e fatta trasmettere la posizione prov-
vedeva poi al rapido sgombro dell'apparecchio ormai completa-
mente in flamme. Durante tutto 11 tempo in cui i naufraghi rima-
sero aggrappati ad alcuni rottami, incitava i compagni a resistere
Infondendo loro serenità e coraggio: stremato di forze, veniva rac-

colto, dopo circa nove ore, da un apparecchio inviato in soccorso.
Cielo dello Jonio, 15 luglio 1940-XVIII.

IANNELLI Rodrigo, da Pinerolo (Torino), tenente R. E. osser-
ntore. - Ufficiale osservatore abilissimo, di provato valore, par-
tecipava a numerose e rischiose azioni di guerra. Durante l'azione di
bombardamento dell'aeroporto, del forte e degli accampamenti di
Wayir, attaccato da tre caccia nemici 6trenuament6 60Steneva l'im-

'

pari lotta; ferito gravemente ad una gamba continuava con magnia
fico stoicismo ininterrottamente a far fuoco contro gli avversari
dando prova di coraggio esemplare e di alto sentimento del dovere.
- Cielo di Wayir (Kenia), 11 luglio 1940-XVIII.

MEOLI Aldo, da Gaeta (Littoria), Tenente pilota. - Ufficiale pt-
lota di grande ardimento, coadiuvato da un gregario, attaccava con
slancio mirabile una formazione nemica di sei velivoli di cui tre da

MEDAGLIA DI BRONZO.

ABERUZZESE Giuseppe, da Scorrano (Lecce), 16 Aviere armiere,
- Nel corso di una azione offensiva contro una importante autoco-
lonna nemica infliggeva gravi perdite all'avversario col fuoco pre-
ciso della sua mitragliatrice, dimostrando grande calma e sprezzo
del pericolo, Benche ferito dalla reazione antiaerea, insisteva nella
sua azione efficace fino all'esaurimento delle munizioni, - Çielo di
Debel, 18 luglio 1940-XVIII.

ALLETTO Giovarini, da August.a (Siracusa), 1• Aviere armiere.
- Armiere a bordo di velivolo da bombardamento, con calma esem.
plare e sereno sprezzo del pericolo, coad'iuvava 11 capo equipaggio
in reiterati attacchi, da bassa quota, contro due campi nemici, in-
cendiando tre apparecchi al suolo ed abbattendo in combattimento
un caccia avversario. - Cielo di Gebel e di Erkowit, 16 giugno 1960.

BETTIOLI Vittorio, da Arona (Novara), Sergente maggiore armie•
re. - Sottufficiale armiere, durante un'azione di bombardamento su

lontana emunita base avversaria, benche ferito da pallottola nemica,
rimaneva al proprio posto di combattimento e proseguendo nella
lotta riusciva ad abbattere in flamme un velivolo avversario. -

Cielo di Aden, 13 giugno 1940-XVIII. ·

BOSCHI Bruno, da Bagni S. Giuliano (Pisa), Capitano armiere. -•
Primo fra 1 primi, immediatamente apprezzando la gravità del pe-
ricolo e delle conseguenze che ne sarebbero derivate, coadiuvato
da alcuni volenterosi animati dal suo eroico comportamento, con
grave rischio personale si portava in un deposito di munizioni col•
pito da bombardamento nemico e, noncurante delle violentissimo

esplosioni che vi si succedevano, riusciva a limitarne gli effetti ed
a contenere i danni che avrebbero potuto assumere assai gravi pro-
porzioni. Esempio mirabile di cosciente abnegazione e di saldo

cuore di combattente. - Aeroporto di Dire Daua, 15 giugno 1940-XVIII.

CARNIO Ettore, da Treviso, 1• aviere marconista. - Marconista
a bordo di. apparecchio da bombardamento, durante un'azione of-

fensiva, sebbene ferito dal fuoco della reazione nemica, manteneva
con calmo coraggio 11 proprio posto di combattimento coadiuvando
efficacemente al buon esito dell'azione. - Cielo di Buna (Kenya),
9 luglio 1940-XVIIL

COLAIUDI Livio, da Sassa (Aquila), 1• avlere marconista. -

Marconista a bordo di velivolo da bombardamento, con calma esem•
plare e sommo sprezzo del pericolo, coadiuvava il capo equipaggio
in reiterati attacchi, da bassa quota, contro due campi nemici, in•
cendiando tre apparecchi al suolo ed abbattendo in combattimento
un caccia avversario. - Cielo di Gebei e di Erkowit, 16 giugno 1940.

FALSINI Vincenzo, da Contigliano (Rieti), 1• Aviere motorista.
- Motorista a bordo di velivolo da bombardamento, con calma
esemplare e sereno sprezzo del pericolo, coadiuvava 11 capo equi-
paggio in reiterati attacchi, da bassa quota, contro due campi ne-
mici, incendiando tre apparecchi al suolo ed abbattendo in combat·

timento un caocia avversario. - Cielo di Gebei e di Erkowit, 16 gius
gno 1940-XVIII.

GALLINARO Plinio, guardiamarina osservatore. - Ufficiale osser·
vatore a bordo di velivolo da R. M. compiva numerose missioni di-
stinguendosi per serenità, abnegazione e sprezzo del pericolo. - In
un lungo volo alturiero, manteneva 11 contatto visivo con le forzo

nemiche avvistate, sino al limite dell'autonomia. Incurante della

violenta Teazione contraerea e delle avverse condizioni atmosferiche
che lo costringevano ad una rischlosa vicinanza con le unità av-

versarie, riuscivas fornire elementi utili per l'offesa alle navi no-
miche. - Augusta, 31 luglio 1940-XVIIIs
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MAþUSA' .Sante, da Babuonitt (Boemia), Sergente pilota. - Be-

pondo pilota di apparecchio da bombardamento attaccava, da bassa
gypta, un pampo d'aviazione nemico incendiando tre apparecchi
a terra. Attaccato dalla caccia avversaria sosteneva brillantemente
1) opinhattimento riusoendo ad abbattere un apparachio. - Cielo di
Gebei e 41 Erkowit., 16 giugno 10&KVIII.

hiASTIIOIANNI Francesco, da Formia (Littoria), Sergente mo-

torista. - Sottufficiale ynotorista, con calma mirabile e sereno sprez-
zo del pericolo, coadiuvava 11 capo equipaggio in Voli arditissimi,
con attacchi da bassa quota, su di un campo d'aviazione nemico
distruggendovi numerosi velivoli. - Cielo di Wayrf (Kenya), 18 giu-
gpo 1940-XVIII.

PAOLANTONI Ezio, da Ficullt (Viterbo). Sergente maggiore mo-

torista. - In un'azione di bombardamento su Aden, con serena tran-
quillità ed ardire esemplare durante 11 combattimento attendeva alle
proprie mansioni di motorista, cercando di riparare i danni causati
dal fuoco nemico e coadiuvando nel combattimento 11 proprio ca- -

merata armiere ferito. - Cielo di Aden, 13 giugno 1940-XVIII.
RANIERI Vittorio, da Campiglia Marittima (Livorno), Maresciallo

marconista. - Coadiuvava con ammirevole calma e cosciente ardire

11 proprio capo equipaggio in Voli arditissimi di attacco, da bassis-
sima quota, contro un campo di aviazione nemico dostruggendovi
al suolo numerosi apparecchi. - Cielo di Wayir (Kenya), 18 giugno
1940-XVIII.

RICCI Armando, da Pegazzano (Spezia), Sergente maggiore
marconista. - Marconista su apparecchio trimotore da R ht du-

rante una missione di guerra, accortosi di un grave incendio a bordo,
trasmettava i segnali di soccorso. Con sereno sprezzo del pericolo e

con eroica abnegazione continuava la trasmissione incurante dell'in-
eendio cÌ1e rendeva l'aria irrespirabile, preoccupandosi soltanto di
inantenere 11 collegamento col ceritto radlo. Dopo l'ammaraggio in
mare aperto, essendo l'apparecchio distrutto, prima di pensare alla
sua salvezza, porgeva aiuto ad un camerata gravemente ferito. Nau-
frago, durante le nove ore t.rascorse in alaré, dava prova di co•

sciente fermezza e di sereno coraggio. - Cielo dello Jonio, 15 luglio
1910-XVIII

RICCOMINI Giorgio, da Modena, Tenente di vascello osservatore.
Nella stessa giornata, attaccava ripetutamente, da bassa quota,

due campi nemici, riuscendo ad incendiare con tiri precisi tre appa-

recchi avvemari al suolo. Attaccato a sua volta e con l'apparecchio
colpito da caccia nemico, si difendeva brillantemente riuscendo ad

abbattere un apparecchio avversario. - Cielo di Gebel e di Erkowit,
$6 giugno 1940-XVIII.

SPALIA Aldo, da Casai Monferrato (Alessandria), Sergente mag-
giore marconista. - Sottufficiale marconista, durante un'azione su

lontana e munita base aerea nemica, tre volte colpito da schegge
di granata contraerea e da pallottole di caccia avversaria, continuava
impavidp nelPadempimento delle sue mansioni, dimostrando non 60•

Emine coraggio e serenitå esemplare di fronte ad un incombente pe•

ricolo mortale. - Cielo di Aden, 13 giugno 1944XVIII.

STECCA Luigt, da Vicenza, Avlefg seelto motorista. - Motorista
a bordo di apparecchio da tombard4mento, durante un'azione of-

fensiva, sebbene ferito dal fuoco della reazione nemica, mantenev4
con sereno coraggio 11 proprio posto di combattimento cooperando
efficacemente al buon esito dell'aviazione. - Cielo di Buna (Kenya),
9 luglio 1940-XVIII.

(1963)

Con R. decreto in data 18 aprile 1911-XIX, registrato alla Corte

det conti, addl 6 maggio 1941-XIX, registro n. 25 Aeronautica, foglio
n. 114, sono state concesse le seguenti ricompense al valor miluare
g sul campo a :

MEDAGLIA DI BRONZO

MANCINI Giorgio, da Gualdo Tadino (Verugia), Capitano pilota. -
Primo pilota di velivolo da R.M., durante un combattimento aero-

navale, sebbene avesse a bordo un'arma menomata e fosse sotto 11

tiro violento della reazione contraerea avversaria, attaccava e co-

stringeva alla fuga un quadrimotore nemico, dando prova 41 non

pomune audacia e di sprezzo del pericolo. - Cielo dello Jonio, 9 lu-
glip 1940-XVIII.

VIOLA Corrado, da Napoli, Tenente di Vascello osservatore. -

Osservatore a bordo di velivolo da R.M., durante un combattimento
aeronavale, sebbene avesse un'arma menomata e si trovava sotto

il tiro della violenta reazione contraarea avversaria, attaccava e
costringeva alla fuga un quadrimotore nemico, danda prova di non
comune audacia e di sereno sprezzo del pericolo. - Cielo dello Jonio,
9 luglio 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA

DEL GRANDE Vincenzo, da Massa Maccinata (Lucca), Avierg
scelto motorista. - Motorista a bordo di velivolo da R.M., durante
un combattimento aeronavale, sebbene avesse un'arma menomata e

si trovasse sotto 11 fuoco della violenta reazione contraerea nemica,
validamente contribuiva all'azione dell'equipaggio nell'attaccare, e

porre in fuga un quadrimotore nemico, dando prova di calma e di

aprezzo del pericolo. - Cielo dello Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

FREMENTE Aldo da Napoli, 1• Aviere marconista. - Marconista

a bordo di velivolo da R. M. durante un combattimento aeronavale,
sebbene aveßse un'arma menomata e si trovasse sotto 11 fuoco della

violenta reazione contraerea nemica, validamente contribuiva alla

azione dell'equipaggio nell'attaccare e porre in fuga un quadrimotore
avversario dando prova di calma e di sprezzo del pericolo. -. Cielo
dello Jonio, 9 luglio 1940-XIX.

PANIZZA Guido, da Rivarolo (Genova), Sottotenente pilota. -
Secondo pilota di velivolo da R.M., durante un combattimento aero-
navale, 6ebbene avesse a bordo un'arma menomata e fosse sotto

11 tiro del violento fuoco della reazione contraerea avversaria, coa-
diuvava validamente 1) primo pilota nell'attaccare, e porre in fuga
un quadrimotore nemico, dando prova di non comune coraggio e

di sereno sprezzo del pericolo. - Cielo dello Jonio'9 luglio 1940-XVIII.

(1961)

LEGGI E DECREÌI
REGIO DEORE'ËO 18 aprile 1941-XIX, n. 375.

Collocamento fuori ruolo di due funzionari dell'Amministra•
slone centrale finaliziaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, contenente
disposizioni riguardanti la posizione dei funzionari fuori

ruolo;
Visto Part. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 46,

convertito nella legge 24 maggio 1920, n. 898 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Ananze;
Abbiamo decretato e decretíamo:

L'Amministrazione finanziaria (ruolo delPAmministrazio.
ne centrale) è autorizzata a mettere a disposizione delPIsti·
tuto Nazionale per la Gestione delle Imposte di Consumo
(I.N.G.I.C.) con effetto dal 1• gennaio 1941-XIX due fun-

zionari di gruppo A di grado non superiore al settimo, che
saranno collocati fuori ruolo ai termini del R. decreto 80 di-
eembre 1923, a. 2958, modificato dalPart. 17 del R, decreto
10 gennaio 1920, n. 46.
I funzionari di grado 7• collocati fuori ruolo, ai termini

del precedente comma, potranno essere conservati in detta

posizione anche se promossi al grado 69.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Eona di operazioni, addi 18 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUEIÆ
Di RavEL

Visto:
(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, a '20)

At0SSOLIN
'

Registrato «Ha Corte del conti, addi 21 magsto 194XIX
Bli del Gov¢rno, registra 433, foglio 87. - Uneml
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REGIO DEORETO 18 aprile 1941-XIX, n. 376.
Collocamento fuori ruolo di na funzionario dell'Amadnistra·

zione centrale finanziaria.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, contenente
disposizioni riguardanti la posizione dei funzionari fuori
ruolo;
Visto Part. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46,

convertito.nella legge 24 maggio 1936, n. 808;
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'.Amministrazione finanziaria (ruolo delPAmministrazione
centrale) è autorizzata a mettere a disposizione dell'Istituto
Poligrafico dello Stato con effetto dal 1• gennaio 1941-XIX
un funzionario di gruppo A di grado non superiore all'o‡-
tavo, che sarà collocato fuori ruolo, si termini del II.' de-
creto 80 dicembre 1923, n. 2058, modificato dall'art. 17 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lèggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla zona di operazioni, addì 18 aprile 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

DI RavaL
Visto:

let senst del R. decrelo 20 febbraio 1941-XIX, n. 16)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1941-XIX

gi del Governo, registro 483, foglio 86. - MANCINI

m,

GIO DECRETO 24 aprile 1ë41-XIX, n. 377.
Gesta prelevazione dal fondo di riservg ger le spese impre-

Viste dáll'Amniinisfrälone delle poste e dei telegrafi per l'eser-
eizio finanziario 1949-41.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE
,

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 maggio 1940-XVIII, n. 541,.che approva
gli stati di previsione delPAzienda autonoma delle poste e dei
telegrafi per Pesercizio finanziario 1940-41;
Visto Part. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

Viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi presenta
disponibilità di L. 10.635.700 depositate in conto eor-

rente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno; .

Múlla proþosta del Nöstro Ministro Segretario di Stato pey
le coniunica¾oni, li concerto con queÙger le finañze
Abblañío decretat? q decretiaido:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto # autotiggto 11 prel
magtp gi L. S.figg.g(),g do versgrsi alP4mministrazione
tälgfici con vaputazione al capitolo la dg a di

previsione dell'eptrata delPAgaministrazione medagimp per
l'esereisio Ananplario 1940-41 e da inscriversi sul capitolo 60
del bilancio della sþesa delPAmministrazione suddetta per
Pesercizio medesimo (Spese per la manutensione dei cord,oni
elettrici sottomarini, ecc.).

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legislatl.ve
unitamente al conto consuntivo delPAzienda delle poste e
dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1940-41.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Baccolta ufficiale delle leggi e dAi
decreti del Regno d'Italia_, mandando a chiunque qpetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1941-XIX

eVITTORIO EMANUELE

Hoso VaNTURI - DI Raym,

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Gorte dei cortlf, addi 21 maggio 1941-XIX
Alli del Governo, registro 433, foglio ß3. - MANCINI

REGIO DECRETO 24 febbraio 1941-XIX, n. 378.
,Eregione in este sporale della Casa di ricovero per 1 yecchi~

poveri c 4kdolfo Cont! », con sede in Rosora Merge (Ancona).

N. 378. R. decreto 24 febbraio 1941, col quale, sulla proppsta
del DUCE del Fascismo, Capo del Goverpo, ¾inistro per
Pinterpo, la Òasa di ricovero per i vecchi poveri « Adolfo
Conti », con sede in Rosora Mergo neona), viene eretta
in ente morale, sotto amministrazione automorpa e me
viene approvato 11 relativo statu¾.
Visto:

(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte del conti, addt 17 maggio 1911-XIX

I

REGIO DECRETO 3 aprile 194i-IIX, n. 379.
Autorizzazione al Consiglio provinciale 4èlfe corporazioni di

Torni ad acquistare un'area per la costruzione di un edipcio.

N. 379. R. decreto 3 aprile 1941, con il quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corporazioni, 11 Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni di Terni è autorizzato ad acqui-
stare l'area necessaria per la costruzione di un edificio

per alloggi degli impiegati del dipendente Ufficio provin-
ciale delle corporazioni.

Visto, il Guardastgini: GRANDI
,

Registrato alla Corte dai conti, addi 19 maggio 1941-XIX

REGIO DEORSTO 7 aprile 1941-41, a. 189.

Sacr C re à orizialla personspità giurigica della Chies; gel

N. 380. R. decreto 7 aprile 11141, col quale, sulle proposta d¢
I)UCE del Fascistno, Capo del Govprpo, Migtstro per
Pinterno, viene ilËorioscitig la persötiglità gfítriðiea de
01desa del $acro Onore, in Gor .

Vi6t0:
(et senst 44l 4. dget¢g gf raio 1tg1.XIX, p. g

Registrato alla Corte dei conti gddi 18 spagg(9 tig-XIX
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REGIO DEORETO 18 aprile 1941-XIX, n. 381. Viste le deleghe rilasciate ai Sottosegretari di Stato per i
Autorizzazione al comune di Zara a mutare la denominaziono Ministeri deÏ lavori pubblici, 'di grazia e giustizia;

della frazione Malpaga=Cerno in « Malpaga-Valnera >• Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 381. R. decreto 18 aprile 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per
l'interno, il comune di Zaia è autorizzato a mutare la de-

nominazione della frazione Malpaga-Cerno in « Malpaga-
Valnera ».

Visto:

(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1941-XIX

REGIO DEORETO 22 aprile 1941-XIX, n. 382.
Autorizzazione alla R. Accademia delle arti del disegno di

Pirenze ad accettare due legati.

N. 382. R. decreto 22 aprile 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la R. Accademia
delle arti del disegno di Firenze è autorizzata ad accet-

tare due legati consistenti rispettivamente in uno studio

di pittura facente parte dello stabile posto in Firenze in
piazza Donatello, 10, con annessa stanzetta ed altri acces,
sori, compreso un piccolo appezzamento di terreno cui si
accede dallo studio predetto ed al medesimo adiacente,
nonchè il capitale di L. 10.000 (diecimila) da investirsi in
titoli di Stato, disposti in suo favore dalla signora Maria
Martini ved. Conti, per Pistituzione del premio « Tito e

Maria Conti » avente per scopo di dare da parte della Regia
accademia delle arti del disegno in uso gratuito per un pe-
riodo di cinque anni lo studio e gli, annessi suindicati ad
un artista fiorentino di età minore di anni 30 e di disa-

giate condizioni economiche.
Visto:

(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. '16)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 maggio 1941-XIX

REGIO DECRETO 24 marzo 1941-XIX.

Costituzione, per l'anno 1941-XIX, del Co11egio arbitrale di
appello, sedente in Roma, per la risoluzione delle pertenze rela.
tive a liquidazioni di indennità di espropriazioni di aree nei paesi
danneggiati dal terremoto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 167 del testo unico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Visto l'art. 25 del R. decreto 3 maggio 1920, n. 545)
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512;
Visto l'art. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visti i decreti in data 5 novembre 1940-XIX del DUOE del

Fascismo, Capo del Governo, 25 ottobre 1910-XVIII e 30 no-
vembre 1940-XIX del Ministro Segretario di Stato per la

grazia e giustizia e 18 dicembre 1940-XIX del Ministro Segre-
tario di Stato per i lavori pubblici;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

di concerto con i Ministri Segretari di Stato per la grazia
e giustizia e per i lavori pubblicij

Il Collegio arbitrale di appello, sedente in Roma, di cui al-
l'art. 167 del predetto testo unico delle leggi emanate in don-
seguenza del terremoto del 1908, per vertenze relative a liqui-
dazioni di indennità di espropriazioni, è composto per l'anno
1941-XIX dai signori:
' D'Ambrosio comm. Guglielmo, consigliere della Corte di
cassazione del Regno, presidente effettivo;

Curcio comm. Francesco, consigliere della Corte di cas-
sazione del Regno, presidente supplente;

Rispoli prof. comm. Arturo, consigliere della Corte di
appello di Roma, arbitro effettivo ;

De Crescenzo comm. Berardino, consigliere della Corte

di appello di Roma, arbitro supplente;
Del Gaudio ing. comm. Luigi e Rodriquez ing. comm. Er•

nesto, impettori superiori del Genio civile, arbitri effettivi;
Lenzi comm. ing. Ubaldo e Arcieri comm. ing. Giovanni,

ispettori superiori del Genio civile, arbitri supplenti;
Vetrano dott. Gaetano, primo referendario del Oonsiglio

di Stato, arbitro effettivo;
Stumpo dott. Giuseppe, primo referendario del Consiglio

di Stato, arbitro supplente.
Il Ministro per i lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CALLE1TI - FUTEOLU.

Registrato alla Corte del conti, ,addi 4 maggio 1941-XIX

Registro n. 10, foglio n. 94.

(2010)

REGIO DECRETO 7 aprile 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per 1 com•

battenti del fondo e S. Michele » nel bacino del Voltarno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 19 febbraio 1941-XIX con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del
I'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV
n. 1GOS, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1983-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola;
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio delPOpera:

Fondo denominato « S. Michele », riportato nel vigente
catásto rustico del comune di Grazzanise in testa alla dittg
Abbate Giov. Batt. di Giovanni e Parente Filomena di Fran
cesco, coniugi, foglio di mappa 18, particella 90, per la super-
ficie di Ha. 0.52.81 e con Pimponibile di L. 52.81.
Detto fondo confina: con la proprietà Abbate Giovanni fu

Francesco e figli, con la strada comunale di Cancello, con la
strada comunale « Larga » ;
Veduta Pistanza delPOpera anzidetta, presentata il 25 mar,

zo 1941-XIX e intesa a co1ìseguire l'indicato trasferimento;
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Vedtito 11 piano sommario di trasformazione colturale dei
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che entio
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUOE del Fancismo, Capo del Governo;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, rilascinta dal

ÐUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Oonsiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il fondo « B. Michele a sopradescritto è trasferito in pro-
grietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2. ·

ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 1200
(milleduecento) da essa clierta come indennità e non accet-

.
tata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
sione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1961-XIK
Regtetro n, a Finanze, fogHo n. 114. -- D'EUA

(1993)

REGIO DEORETO 11 aprile 1941-IIX.
Trasferimento la proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti det fondo e Strada Vecchia » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PIB VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 16 marzo 1941-XIX ton la
guale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito al eensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con B. decreto-legge 80 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpe-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso in-
dicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio delPOpera:

Fondo denominato « Strada Vecchia », riportato nel vi-
gente catasto rustico del comune di Grazzanise, in testa
alla ditta Parente Filomena di Francesco, proprietaria e Pa-
rente Francesco fu Giuseppe, usufruttuario in parte, al foglio
di mappa 17, particella 22, per la superficie di Ha. 1.06.58 e
con l'imponibile di L. 138,55.
Il suddescritto fondo confina con le proprietà di Abbate

angelo fu Giovan Battista, di Petrella Maddalena e Matilde
di Paolo, di Gravante Margherita, Antonia e Rosaria fu
Prancesco, di Raimondo Maddalena fu Salvatore, con la
strada comunale « Olmitello » ¡

Veduta Pistanza delPOpera anzidetta, presentata 11 81
marzo 1941-XIX intésa a conseguire Pindidato trasferi-
mente;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienta, ai fini dell'Opera, che psso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 R. de-

ef•eto-legge 11 novembre 1988-XVII, n. 1884;
Sulla proposta del DUOË del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 8 novembre 1989-XVIII, rilasciata dal

DOOE del Fascismo, Capo del Governo, al Bottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio del liinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo a Strada Vecchia » sopradescritto è trasferito in
proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte delPOpère nazionale per I coinbattenti, la quale do-
vrà depositare alla Cassa deþositi e prestiti la soinma di
L. 8500 (tremilacinquecento) da essa ofertà come indennità
e yton accettata daglÌ avehtl diritto, in attesa della defini-
tiva liquidazione e dello svincolo à norma del citato regola-
inento.

.

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà fegistrato alla
Corte dei conti.

Dalla Zona di operazioni, addì 11 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

Rosso

Registrato alla Corte dei cortti, addi 1• maggio 1941-NIX
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 208. - D'ELM

(1947)

REGIO DEORETO 18 aprile 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà delPOpera nazionale per i com-

battenti del fondo e Ruatella Cervaro a nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

IMPE.RATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 23 febbraio 1941-XIX con la
quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai sens1'dël-
l'art. 80 del regolamento legislativo 16 settembrè 1926"lV,
n. 1606, modincato con R. decreto-legge 80 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su,richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che 11 fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo 'stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio de1POpera;

Fondo denominato « Ruatella Cervaro », riportato nel

ylgente catasto rustico del comune di Foggia, in testa alla
ditta Arbore Alfonso di Gennaro, alla partita 101, foglio di
mappa 194, particelle 1, 4, 7, 17, 19, per la superficie di
Ha. 47.50.90, con Pimponibile di L. 8287,79.
Il fondo confina : a nord, con proprietà Cervaro di ßanità

Giuditta e masseria di Russo Ogglielmo eredi; ad est e a sud,
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con masseria Cervaro di Gentile Elena; ad ovest, con fondo
Giardinetto di D'Avalos e Papera di Saluzzo eredi.
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il 30

marzo 1941-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni-e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. des

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato iper la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Motopeschereccio Angelo Giovanni: dalle ore 4 del 22
gennaio 1941;

Piropeschereccio Carmelina : dalle ore 8 del 28 gen-
naio 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dalla Zona di operazioni, addì 15 aprile 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

RiccAnm

Registrato alla Corte del cortti, addi 8 maggio 1941-XIX
Registro n. 6 Marina, foglio n. 142.

'Art. 1. (2003)

Il fondo i Ruatella Cervaro » sopradescritto è trasferito '

in proprietà delPOpera nazionale per i combattenti• REGIO DECRETO 18 aprile 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

Art. 2. goria dragamine, di navi mercantili requisite.

E' ordinata la immediata occupazione.del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
dèpositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 110.000
(centodiecimila) da essa offerta come indennità e non accet-
tata degli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
zione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dalla Zona di operazioni, addì 18 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RUSSO

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1941-XIX
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 278. - D'ELIA

(2009)

REGIO DECRETO 15 aprile 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliarlo dello Stato, cate-

goria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 26 ottobre 1940-XVIII, registro n. 14 Ma-
rina, foglio n. 432, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate; '

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inseritte nel ruolo del na-
viglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, sono ra-
diate da detto ruolo dall'ora e dalla data indicata a fianco
di ciascuna di esse:

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940.XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15 Ma-
rina, foglio n. 27, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicate a flanco di ciascuna di esse:

Motopeschereccio Monte Paeubio : dalle ore 4 del 22 gen-
naio 1941;

Motopeschereccio Maria ßß. del Carmine: dalle ore 5
del 10 gennaio 1941;

Motopeschereccio Nina: dalle ore 4 del 22 gennaio 1941;
Motopeschereccio S. Nicolò : dalle ore 4 del 22 gennaio

1941;
Motopeschereccio Rondello: dalle ore 17 del 7 febbi·aio

1941;
Motopeschereccio Pietro Padre: dalle ore 24 del 5 feb-

braio 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dalla Zona di operazioni, addl 18 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1911-XIX
Registro n. 6 Marina, foglio n. 148.

(2004)
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RËGIO DECRETO 16 aprile 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del navigilo ausiliario dello Stato, cate.

goria navi da crociera, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 agosto 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 12 settembre 1940-XVIII, registro n. 12
Marina, foglio n. 154, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, di navi mercantili requisite per esigente delle
Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicate a fianco di ciascuna di esse:

Motoveliero Emma : dalle ore 14 del 10 marzo 1941;
Motoveliero Tiberio: dalle ore 21 del 31 dicembre 1940;
Motoveliero Tireremo Diritto: dalle ore 24 del 25 di-

cembre 1940;
Motopeschereccio Sant'Antonio di Padova I: dalle ore

16 del 13 marzo 1941;
Piroscafo Po : dalle ore 23,15 del 14 marzo 1941;
Piroscafo Totonno: dalle ore 17 del 20 febbraio 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese·

eilzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dalla Zona di operazioni, addl 15 aprile 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

RIccaox

Registrato alla Corte dei conti, adat 8 maggio 1941-XIX
Registro n. 6 Marina, foglio n. 14ö.

(2005)
i

DEORETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Sostituzione di membri del Consiglio di amministrazione del.

PEnte autonomo per la Fiera di Ancona.

IL MINISTRO PER LE QORPORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale in data 28 ottobre 1910-XIX
ol quale vengono nominati il Consiglio di amministrazione
ed il Collegio dei revisori dei conti delPEnte autonomo per
la Fiera di Ancona, Mostra nazionale mercato della pesca,
i sensi degli articoli 9 e 19 dello statuto che regola il fun-
zionamento dell'Ente, approvato con Regio decreto 30 no-
Tembre 1936-XV, n. 2497;
Viste le note n. 458T, in, data 7 maggio, e n. 1776, del

22 gennaio 1941-XIX, con le quali PAmministrazione provin-
ciale.ed il comune di Ancona chiedono la sostituzione dei
propri rappresentanti rispèttivamente in seno al Consiglio
di amministrazione ed al Collegio dei revisori dei conti del-
PEnte precitato;

Decreta:

Il cav. dott. Luigi Bettitoni è chiamato a far parte del
Consiglio di amministrazione dell'Ente autonomo per la Fie.
ra di Ancona, Mostra nazionale mercato della pesca, in rap•
presentanza della Amministrazione provinciale di Ancona,
in sostituzione del comm. avv. Lodovico Maravalle.
A far parte del Collegio dei revisori dei conti delPEnto

predetto, in rappresentanza del comune di Ancona, è chia-
mato, in sostituzione del cav. rag. Silvio Sesler, il rag. Gino
Cerruti.
Il dott. Bettitoni ed il rag. Cerruti decadranno dalla co-

rica loro conferita col presente decreto, il 27 ottobre 1942-XX
e potranno essere riconfermati.

Roma, addl 12 maggio 1911-XIX

p. Il Ministro: 'AMIcucct

(2022)

DEORETO MINISTERIALE 15 maggio 1941-XIX.
Modificazioni allo statuto del Consorzio agrario provinciale

di Bologna.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che ëonverte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVII, n. 1593, concernente la riforma della natura o
dell'ordinaihento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio 1939-XVII,
n. 29, col quale veniva approvato lo statuto-tipo dei Con-
sorzi provinciali;

.
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nel Foglio annunzi legali n. 71 del 9 marzo 1939-XVII
della provincia di Bologna col quale veniva approvato lo
statuto del Consorzio agrario provinciale;
Vista la deliberazione 28 marzo e. a. delPassemblea ge-

nerale straordinaria dei partecipanti dell'Ente ansidetto,
con la quale sono state apportate modifiche agli articoli 4
e 32 dello statuto;

Decreta:

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello sta-
tuto del Consorzio agrario provinciale di Bologna nel testo
seguente:

Art. 4, comma 1·) : a La quota di partecipazione al capi-
tale del Consorzio agrario provinciale di Bologna è fissata
in L. 100 » ;

Art. 32, comma 5*) : i Gli er soci, che hanno già otte-
nuto il rimborso delle azioni, possono, nei tre mesi dalPav-
viso relativo, che riceveranno con lettera raccomandata del
Consorzio, chiedere la riammissione come pa.rtecipanti, a
condizione che, oltre alla restituzione della somma loro rim.
borsata eseguano i versamenti che fossero necessari per il
completamento di. almeno una quota di partecipazione di
L. 100 ».

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 115 maggio 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI
(2023)
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þEURETO MINISTERIALE 19 maggio 1941-III.
Disciplina totalitaria della raccolta e distribuzione del co·

reall e tielle favb.

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 thaggio 1940-XVIII, n. 415, sulPorganis-
saziótie della Natione per la gueri•a;
Vikto il R. deoreto-legge 2T dicentbre 1940-XIX, n. 1716;
Riténttà la nëteteità di di§ciplinare in mando totalitarib

la raccolta e la distribuzione dei cereali e delle fave;

becreta:

Art. 1.

E frumento, il granoturco, il risone, Pavehn, l'orzo, la ee-

gale e le fave, prodotti o importati nel Regno, sono vinco-
lati a disposizione del Ministero de1Pagricoltura e delle to-

reste, per i bisogni delle Forze armate e della popolazione
givile, e non possono formare oggetto di atti di compra-ven-
dita tuori della disciplina stabilita dal Ministero stesso.
E' consentita la consegna di tali prodotti a chi ne abbia

diritto, a' titolo di pagamento in natura di canoni, tensi,
livelli o prestazioni d'opera agricola; ma coloro che li rice-
Tono rimangono soggetti alle norme del presente decreto e a

quelle emanate 9 44 emanar,e dgl ginistero dell'agricoltura
e delle foreste, per la disciplina dei consumi individuali ed
seiendali.

Art. 2.

A partire dal raccolto 1941, i produttori di frumento, gra-
notgrco, risone, avena, ergo, segale e fare devono deanneiare
i quantitativi prodotti, con le modalità di cui al anceessivo
artipolo, entro dieci giorni della trebbistura del framento,
del rispue, delfAyena, delPorzo e della segale, dalla raccolta
del grapoturco e dalla agranatura delle fave.

Art. 8.

Ip denunesie devono essere compilate sui moduli alPuopo
distribuigi delle Sezioni della cerealicoltura.
La raccolta ed il controllo delle denuncie vengono effet-

tuati.dgi podestà, i qual.i a tal due si arvalgono dei Adu.
clari comunali delle Unioni provinciAll fasciste degli agricol-
tori e del lavoratori delFagricoltura, I podestà, appena con-
trollate le denuncie, devono trasmetterle, con un elenco rias.
santivo, alle Sezioni della cerealicoltura delle rispettive Pro-
Vincie, le quali ne comunicano i risultati al Ministero del-
Pagricoltura e delle foreste, per 11 tramite del Settore della
serealicoltura.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con le

organizzazioni sindacali ed economiche, Assa i quantitativi
che possono essere trattenuti dalle singole aziende produt-
trici per i bisogni familiari ed aziendali.

Art. 4.

Entro i termini che, per ciascuna provincia, sono indi-
cati dalle rispettive Sezioni della cerealicoltura, i detentori
dei prodotti denunciati devono consegnarli ai magassini di
raccolta, indicati dalle Sezioni stesse.
Le Sezioni possono consentire che i prodotti siano custo-

diti temporaneamente o definitivamente a cura dei produt-
tori. In tal caso il produttore risponde, a titolo di deposi-
tario, dei prodotti custoditi.
Ai produttori autorizzati a conservare i prodotti vincolati

nei propri magazzini, è dovuto, a titolo di magazzinaggio, e
spese, un equo compenso da determinare dal Ministero del-

Pagricoltura e delle foreste, su proposta del Settore della
cerealicoltura.

Le quantità lasciate a diepósitione dei pt·ðdà¾orl jet fa¾
bisogno familiare ed aziendale, che saecessivamente 'risultino
eeuberanti, devono enhete consegnàte älle Bêzioni.

Art. 5.
Al momento della consegna dei prodotti, la Bezione rila-

auia al conferente, con l'intervento delfEnte incaricato delle
operazioni di raccólta e di immagazzinamento, un bollettino
contenente Pindicatione delle quantità, qualita e cáratteil-
stiche del prodotto echetgaato.
La Sezione e PEnte di cui sopra rispondono delle guantità

ricevute e della loro buona tonservazione, nonchè ðella lorð
preservazione dai danni delPincëndio medianin assicuratione.

Art. 6.

I prodotti consegnati alle Senioni della cerealicoltura sono
da queste immediatamente pághti in base ai prezzi risul-
tantl dalle tabelle aþþrovate, pät ciascun jiródottó, dal Mi-
nistero delPagricoltura é delle fórëste.
I prezzi sono riferiti a Abftè doñaegñala alla i•Ïn'fuàà nél

magazzini di raccolta, al netto delle quote per apese di am-
masso.

Art. 7.

Gli eventuali diritti creditori dei terzi sui prodotti con-
segnati possono farsi valere soltanto sulPimporto dovuto al
conferente. A tale scopo i terzi creditofi possono notificare
alla competente Sezione della cerealicoltura i loro eventuali
diritti secondo le norme di legge.

Art. 8.

Ferme restando le disposizioni di cui al B. decreto-legge
11 giugno 1930-XIV, a. 1272, e 41 decreto Ministerigle 28 la-
glio 1930-XIV, per il grano selezionato da serge, 11,regime
degli altri prodotti di cui all'art. 1 del presente ðecreto, de
destinare alla selezione per seme, viene stabilito con decreto
del Ministero delfagricoltura e delle foreste.

Art. 9.

Le Sezioni della cerealicoltura, al fine di procurarsi i mezzi
per il pagamento del prezzo dovuto ai conferenti, hanno fa-
coltà di cedere in garanzia a terzi i prodotti vincolati.
Le operazioni sono privilegiate sul prodotto vincolato e

sµl ricavo ñnale della sua vendita. Il relativo privilegio ,se-
gue immediatamente.quello per i prestiti agrari di condu-
zione, previsto dal 1• comma dell'art. 8 della legge 29 lu-

glio 1927-V, n. 1500, sull'esercizio del credito agrario,
Se le cambiali rappresentative del credito privilegiato, per

le anticipazioni di cui al paragrafo precedente, yengono.gi-
rate, la girata produce anche il trasferimento del privilegio.

Art. 10.

Appena ultimata la vendita dei prodotti, la Sesioni della
cerealicoltura compilgao, distintamente per ogni prodotto,
11 rendiconto finple e lo trasmettopp al Settore, che lo invia
al Ministero delPagricoltura e delle foreste per Papprova-
zione.

Art. 11.

E' abrogato 11 decreto Ministeriate 25 settembre 1940-XVIII
(pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale g. 229 del 80 settein-
bre successivo) contenente norme relanve alPapprovvigÌona-
mento delle fare, occorrenti per Palimentazione del bestiame
delle Forse armate, ed ogni altra disposizione che comungue
contrasti con quelle del presente decreto.
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Art. 12.

.

Per le infrazioni alle norme del presente decreto sono ap-
plicabili le disposizioni penali relative alla disciplina della
produzione, dell'approvvigionamento, del commercio e della

distribuzione delle merci.

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 maggio 1911-XIX

Il Ministro: TASSINABI

(2050)

ORDINANZA MINISTERIALE 5 maggio 1941-XIX.
Autorizzazione alla limitazione ad un solo appello degli

esami di profitto e di laurea o diploma per i vari corsi univer.
sitati.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 16 maggio 1910-XVIII, n. (17,
che dà facoltà al Ministro per l'educazione nazionale di sta-
T ilire con sua ordinanza a decorrere dal 16maggio 1940-XVIII,
in deroga alle vigenti disposizioni,. le modalità per gli scru-
tinati e per gli esami nelle Scuole di ogni ordine e grado;

Ordina:

'Articolo unico.

. Per tutta la durata del presente conflitto i rettori delle
Università e i direttori degli Istituti dell'ordine universita-

rio, quando ne riconoscano la necessità, sono autorizzati a
limitare ad un solo appello gli esami di profitto e di laurea

o diploma per i vari corsi universitari.

Roma, addì 5 maggio 1911-XIX

Il Ministro: BorrAI

(2058)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Trasformazione di uffici fonotelegrafici in telegrafici

Si comunica che nelle ricevitorie postali telegratiche di S. Do-
menica Talao e S. Nicola Arcella, in provincia di Cosenza, il ser-
Vizio fonotelegrafico è stato sostituito con quello telegrafico sistema

Morse, con effetto dal 10 marzo 1941 nel primo e dall'11 marzo 1941

nel secondo.

(2021)

Attivazione di servill telegrafici

Si comunica che 11 giorno 5 maggio corrente (XIX), à stato at-

tivato 11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di
Bolzano Vicentino (provincia di Vicenza).

(2028)

Si comunica che 11 6 maggio 1911-XIX, ò stato attivato 11 servizio

telegrafico pubblico nella ricevitoria di Albiano di Trento, in sosti-
tuzione del servizio fonotelegrafico.

(2030)

MINISTERO DELLE III'INANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubbilco

(34 pubbitcazione). Elenco n. 1&l.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento dello 60tt0•
indicate ricevute relative a titolo di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricévuta: 4841 - Data: 4 marzo
1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regla tesoreria di Catania -

Intestazione: Chiarenza Orazio fu Filippo Titoli del Debito pub.
blico: quietanze, capitale L 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 227 - Data: 3 dicembre
190 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Rovigo .
Intestazione: Stoppa Giovanni fu Giuseppe - Titoli del Debito pub.
blico: quietanze, capitale L 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4060 - Data: 13 dicem.
bre 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Bari .
Intestazione: Ranieri Antonietta fu Vito - Titoli del Debito pubblico:j
quietanze, capitale L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 135-7966 - Data: 15 ot-
tobre 1940 - Ufficio che rilasc16 la ricevuta: Regia tesoreria di Li-
vorno - Intestazione: Ciatto Espero fu Silvio - Titoli del Debito pub.
blico: quietanze, capitale L 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 833 - Data: 18 marzo
1941 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Ferrara -
Intestazione: Lazzari Elio di Antonio - Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6445 - Data: 2 marzo
1940 · Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Foggia -
Intestazione: Nota Alessandro fu Antonio Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 347 - Data: 22 marzo
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pavia -
Intestazione: Cervio Giuseppe fu Pietro - Titoli del Debito pubblico:
2 certificati P. N. 4,50 %, capitale L. 3000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 49 - Data: 30 luglio 1940
• Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Salerno - Inte-

stazione: Vitagliano Giambattista fu Salvatore - Titoli del Debito

pubblico: 19 cartelle Red. 3,50 %, capitale L. 1900.
Numero ordmale portato dalla ricevuta: 146 - Data: 25 settem-

bre 1939 · Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Salerno - Intestazione: Tutco Nicolina fu Ignazio - Titoli del Debito
pubblico: 1 certificato Red. 8,50 %, capitale L 20.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 81 - Data: 28 settembre

1940 - Ufficio che rilasc1ð la ricevuta: Intendenza .di finanza di Ca.
tania - Intestazione: Musumeel Giovanni fu Paolo - Titoli del De-
bito pubblico: 1 certificato Cons. 3,50%, capitale L TO (rendita).

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35 - Data: 19 settom.

bre 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Cosenza - Intestazione: Ursomarso Domenico fu Salvatore - Titoli
del Debito pubblico: 1 certificato Red. 3,50 %, capitale L 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 62 - Data: 20 novembre
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Co.

senza - Intestazione: Adduct Paolo di Ottorino - Titoli del Debito

pubblico: 1 certificato Red. 3,50 %, capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 - Data: 24 agosto
1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Avel-
lino . Intestazione: Sodano Salvatore fu Emanuele • Titoli del De·
bito pubblico: 1 certificato Red. 3,50 %, capitale L 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25 - Data: 27 settem-

bre 1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Campobasso . Intestazione: Fabrizio Giovanni fu Michele • Titoli

del Debito pubblico: 3 cartelle Cons. 5 %, capitale L. 800.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si tilffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del.presente avviso senza che
sieno intervemite opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addi 22 aprile 1941-XIX

(1651) It direnore gen¢Tal¢; POTENZA
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MINISTERO DELER PUNIN.zzi
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU

(3· pubbucazione). Rett10che d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco N. 10

81 dichiara che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richièdenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo
quello ivt risultanti le vero iridicafforu del titolari delle rendite stesse.

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

P, B, 9, 50 % 197899 203 - Totaro Luigi fu Pasquale, minore, sotto la pa- Totaro Luigi fu Pasquale, minore, gotto la pas
(1984) tria potestá della madre Imbriant Rosa di tria potesta della madre Imbriano Rorsa di
, Samuele, vedova Totaro, dom. In Chiaiano Samuelo, vedova Totaro, dom. In Chfalano

(Napoli). (Nagdli).

P. R. 3, 50g 18024 815 - Galliano Carlo fu Santo, dom. in Genova. Galliano Salvatore-Carlo fu Santo, dom. In
Genova.

Id. 387770 420 - Florio Maria fu Alfredo, minore sotto la pa- Come contro, minore, sotto la patria potestà
Ida 414775 280 - tria potestá della madre Del Piz2o Anna fu della madre del 1*Izzo Anna fu f(orindá, ecc.

Fiorinto, dom. a Francavilla a híare (Chieti), con usufrutto a Del' Piz2o Anna fu Florindo,
con usufrutto a Del Pizzo Anna fu Fiortn(0; ecc., colhe 60ntro,
Vedova di Florio Alfredo, dom. a Francavilla
a Mare (Chieti).

Ida 887711 420 - Florio Doria fu Alfredo, minore, ecc., come Florio Doria fu Alfredo, minore, ecc., comg
Ida 414770 280 - sopra, coli usufrutto come sopra. sopra, con usufrutto come sopra.

Ida 300064 85 - De Agostino Benvenuta fu Giovanni, moglie De Agostini Benvenuta fu Giovanni, ecc., come
di Giordatta Guido, dom. a Torino. contro.

P. Naz. 5% 2000 50 - Parolo Bianca-Augusta fu Augusto, minore, Parolo Bianca-Augusta fu C4to-Augusto, mii
sotto la patria potestà della madre Ardemagni nore, ecc., come contro.
Maria di Giuseppe, vedova di Parolo Aligu-
sto, dom. in Milano.

Bendita 5 /o 157776 125 - Gasparini Carla fu Giuseppe, minore sotto la Gasparini Carla tu Giuseppe, minore, sotto la

patria potestà della madre Dughetti Luisa tu patria potestà della madfe Ï>aghetti Entgia
Enrico, vedova Gasparini, dom. a Milano, fu Enrico vedova Gasparini, dom. in Milano.

Id. 157977 (0 - Come sopra, con usutrutto vitalizio a favore Come, sopra, con usufrutto vitalizio a favore
di Dughetti Luisa fu Enrico vedova Gaspa- di Dughetti Luigia fu Enrico vedova Gaspa-
rini, dom. in Milano. rinÌ. ddd1. in Milano.

Id. 157778 125 - Gaspartni Gtorgio fu Giuseppe, minore, edtto Gasparin1 Giorgio fu Gitiseppe, minore, sotto
la patria potesta della madTe Dughetti Luisa 14 patría potestá della madre I)ughetti Luigia
fu Enrico Vedova Gasparini, dom. a Milano. fu Enrico vedova Gasparini, dom. a Milano.

Id• 157779 40 - Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore

di Dughetti Luisa fu furico vedova Gaspa- di Dughetti Luigta fu Enrico Vedova Gaspa-
rini, dom. in.Milano. rini, dom. In Milano.

P. R. 3, 50 /o 244949 238 _ Casalini Emilia 41 Eustacchio, nubile, dom, a Casaltno Emilia di Eustacchip, nubile, dom. a
Matera. Alaters.

Id. 246370 gig Come sopra. . Come sopra.

Id. 258717 850 - Come sopra. Come sopra.

Id. 268718 860 - Come sopra. Come sopra.

Id. 305734 34 - Come sopra. .Come soprg.

Id. 305735 TO - Come sopra. Come sopra.

Id. 305736 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 805737 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 342741 TO - Come sopra. Come sopra.

Id. 347242 175 - Come sopra Come sopra,
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

i 2 8 4 5

P. R, 8, 50 /, 244950 182 - Casalini Angela di Eustacchio, nubüe, dom. a Casalino Angela di Eustacchio, nubile, dom, 4
Id. 246369 245 - Matera. Matera.

Id. 258714 850 - Come sopra. Come sopra.

Id. 258715 850 - Come sopra. Come sopra.

Id, 258716 350 - Come sopra. Come sopra.

Id. 305742 140 - Corne sopra. Come sopra.

Id. 305743 175 - Come sopra. Come sopra.

Ida 305744 17ð - Come sopra. Come sopra.

Id, 847243 TO - Come sopra. Come sopra.

Id. 347244 17ð - Come sopra. Come sopra.

Id 261376 850 - Casattni Angelina 21 Eustacchio, nubile, dom. Casalino Angela di Eustacchio, nubile, dom. a
Id. 261377 8ð0 - a Matera. Matera.

Id. 261378 850 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 3, 50 /, 708579 24, 50 Accornero Afatta fu Giovanni, moglie di Prato Accornero Corenza-Maria fu Giovanni, moglie
(1900) Luigt, dom. a Moncalvo (Alessandria). di Prato Luigi-Giovannt, dom. a Moncalvo

(Asti).

Im 600110 133 - Saberdote Adele in Emilio, moglie di De Bene- Sacerdote Albina-Rosa-Glimpfa-Adele detta
detti Salvador di Marco, dom. a Torino, vin- Adele fu Emilio, moglie di De Benedetti 0
colata per dote della titolare.

.

Debenedetti Salvador di Marco, dom. a To.
rino, vincolata per dote della titolare.

P. R. 8,50 /, 510291 84ð - Magno Vincenzo di Pferino, minore, sotto la Magnt Vincenzo di Pietro, minore, ecc., come
(1034) patria po,testá del padre, dom. a Bergamo, coptro.

Vincolato di usufrutto vitalizio a favore di
Gallo Mariangela fu Luigi vedova Guerra,
dom. a Padula (Salerno).

Cons. 3, 50 o 682114 210 - Guaschino Erminta fu Francesco, nubile, dom. Guaschino Virginta-Erminta-Francesca fu Fran-
a Genova. , cesco, nubile, dom. a Genova. .

P. Nas. 6 % 4104 40 -- Amoretti Giovanni-Battista di Giacomo, miño. Amoretti Lodovico di Giacomo, minore, ecc.,
re, sotto la patria potestà del padre, dom. in come contTO.
Castelvecchio di Santa Maria Maggiore (Im-
peria).

P. R. 3,50% 04075 88,ð0 Petrocolone Jtatta tu crescenzo, minore, sotto Petroccione Marfa-Italia fu Crescenzo, minore,

11934) la patria potestá della madre Ventura Ma- ecc., come contro.
rianna, dom. a Buonalbergo (Benevento).

Rendita 6 % 148982 ð000 - Rampoldi Virginia fu Vittorino, dom. a Pavia, Rampoldt Virginia fu Vittorino, dom. a Pavia,
vincolato di usufrutto vitalizio a favore di vincolato di usufrutto vitalizio a favore di

Condurelli Maria fu Ignazio, dom. a Pavia. Condorelli Maria fu Ignazio, dom. a Pavia.

P.R.3,50% 201300 24,50 Garofano María fu Angelo, minore, sotto la Garofano Maria-Itosaria fu Angelo, minore,

patria potestá della madre Labagnara Emt- sotto la patria potest& della madre Labagnara
lia vedova Garofano, dom. in Guardia San- Marta-Emilia, dom. in Guardia Sanframondi

framondi (Benevento). (Benevento).

189972 31,50 Garofano Maria fu Angelo, minore. 60tto la Garofano Maria-Rosaria fu Angelo, minore,

patria potestá della madre Labagnára Emt. sotto la patria potestá della madre Labagnara
lia fu Nicolangelo vedova Garofano, dom. a Maria-Emilia fu Nicolangelo, ecc., come

Guardia Santramondi (Benevento). contro.

XÀ 180973 10,50 Garofano Marta fu Angelo, minore, sotto la darofano Maria-Rosaria fu Angelo, minore,

patria potesta della madre Labagnara Em& sotto la patria potestá della madre Labagnara
Ita fu Nicolangelo vedova Garofano, dom. a Maria-Emilia to Nicolangelo vedova Garo-

Guardia Sanframondi (Benevento), con usu- fano, dom. a Guardia Sanframondi (Bene-

frutto a Labagnara Emilia tu Nicolangelo, vento), con usufrutto a Labagnara Maria-Emi-

ece, Ua fu Nicolangelo, eco.

A Nam. 8% 2008ð gg -. Balla dib¢rto fu Alessandro, minore, sotto la Balla Umberto-Pietro in Alessandro, minore,

(181Ñ patria potestá della madre Rosso Prancesca ego., ponte contro,
vedova di Balla Alessandro, dom. In Valfe-
nera (Alessandria).

|
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'iscrizione rendi unua

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4 6
I

Cons. 3, 50 % 808810 850 - Rombolotti Henzo fu Domenico, dom. a Milano, Come contro, con usufrutto a Porzio Marietta
(1906) con usufrutto a Porzio Marietta fu Carlo, do fu Pietro, dom. in Milano.

miciliata in Milano.

P. R. 3,50% 125323 385 - Falcion1 Matilde fu Giacomo, moglie di Pasero Falcioni Marta-Mattide fu Giacomo, moglie di
(1934) Giuseppe, dom. a Cuneo. Pasero Giuseppe, dom. a Cuneo.

P. R. 3,50 % 488446 875 - Rivolta Rinaldo tu Luigi, dom. In Masserano Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
(Vercelli), con usufrutto vitalizio a favore di di Vignon Giovanna fu Luigt-Abele, vedova
Vignon Jeanne fu Gustavo, vedova di Rivolta di Rivolta Alessandro, dom. a Torino.
Alessandro, dom. a Torino.

Ida 488447 875 - Rivolta Giuseppe fu Luigi, dom. a Rosasco Lo- Rivolta Giuseppe fu Luigi, dom. a Rosasco Lo-
mellina (Pavia) con usufrutto, come sopra, mellina (Pavia), con usufrutto come sopra.

Renditia 5% 130245 3150 - Borruso Marta-Teresa di Salvatore, minore, Borruso Teresa-Maria di Salvatore, minore, sot-
(1935) sotto la patria potestà del padre, dom. a Roma. to,la patria potestá del padre, dom. a Roma.

Cons. 3, 50 % 691169 315 - Tiboldo Giuseppina di Giulio, minore, sotto la Come contro, con usufrutto a Lova-Molino-Se-
(1906) - patria potestà del padre, dom. a Torino, con conda-Eusebia-Giuseppa tu Domenico, vedova

usufrutto a Molino-Lova Giuseppina fu Dome- Borella Emanuele, dom, a Torino,
nico vedova di Borella Emanuele, dom. OTo-
rino.

Redimibile 5% 926 230 - Trespi celeste di Enrico, dom, a Belgioloso, con Trespi Celeste di Vincenzo-Enrico, dom. a Bel-
usufrutto a Trespi Enrico fu Santo, dom. a gioloso, con usufrutto a Trespi Vincenzo-En-
Belgioioso (Pavia). rico fu Santo, dom. a Belgioioso (Pavia).

Rendita 5% 47551 3100 - Almagià Clara di Sabato, moglie di Milano En. Almagià Clara di Sabato, moglie di Milano Pel-
rico, dom. in Ancona. legrino-Enrico, doin. in Ancona.

P.Naz.4,50% 5697 22,50 Larsimont-Pergameni Mario di Edgardo, mino- Larsimont-Pergameni Virgilio-Mario-Giacinto
re, sotto la patria potesta del padre, dom. a di Edgardo, minore, sotto la patria potestà del
Schio (Vicenza), padre, dom. a Schio (Vicenza).

P. R. 3,50 % 506368 945 -... Figuera Venerina fu afariano, moglie legal. Fichera Venerina fu Mariano, ecc., come contro.
mente separata di Zappalà Oreste, dom. in
San Giovanni di Giarre (Catania), con vincolo
dotale.

Cons. 3, 50 % 712799 280 - Fantino Annetta fu Michele, moglie di Cassio Fantino Anna-Margherita-Antonia-Maria fu Gia
Pietro, dom. a Polonghera (Cuneo), con vin. vanni-Michele, moglie di Cassio Giovan-Pie-
colo dotale. tro, dom. In Polonghera (Cuneo), con vincolo

dotale.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

floma, addl 15 aprile 1941-XIX £8 direttore gengtale: POTENZA
(1518)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIBË2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIœ DÏREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

Dillida per rimborso di certißcato del Prestito nazionale 5 % Difide per smarrimento di quietanze esattoriali

(3a pubblica:fone). Avviso n. 106.

E' stato chiesto il rimborso del certificato del Prestito nazionale
5 %. n. 29704, del capitale nominale di L. 100.000 intestato a Saglim-
bene Lucia-Carmela di G1ovanni, minore sotto la patria potestà del
padre, domiciliata in Catania. Risultando a tergo del primo foglio
del detto certificato una regolare dichiarazione di cessione in data
18 marzo 1922, autenticata dal notaio Fallla di Catania, nella quale
risulta cancellato, ed è illeggibile 11 nome del cessionario, si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi del-
l'art. 36 del regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà al chiesto rimborso.

Roma, addl 22 aprile 1941-XIX

(36 pubblicazione). Avviso n. 74.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale

serie II, n. 611186, di L. 270 rilasciata dalle Esattorie del Goveraa-
torato di Roma in data 5 aprile 1937, per 11 versamento della 1• rata
della quota di sottoscrizione al Prestito red1mibile immobiliare 6 %,
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Angelelli Gregorio fu Angelo, secondo l'art. 482/3 fabbricati del co•
mune di Roma con delega allo stesso Angelelli Gregorio fu Angèle
per il ritiro dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, et
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia lesoreria provinciale di Roma l'at.
te6tazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

(18471 li direllare generale: POTENZA £1 dliBÍl0TO genOTGIO: POTENZA
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(8• pubbHeazione)< AVViso n. Tð.

E' stato denunziato 10 emarrimento della qtdetanza esattoriale
perie VIII, n. 976483, di L. 83 rilasciata dall'Esattoria di Avellino in
data 17 giugno 1940 per 11 versamento della 4. rata della quota di 504-
toscrizione al Prestito redimtbile immobiliare 6 %, di cul al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1986, n. 1743, dovuta dalla ditta Imb1mbo Amelia
fu Pellegrino secondo l'art. 75 del ruolo fabbricati d1 detto Comune
con delega a Testa Nicoletta di Gerardo per 11 ritiro dei corrispon-
denti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del it. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute oppostzioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Avellino

l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrlta, agli ettetti
della consegna a chi di diritto del- titoli predetti.

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

18 direttore generale: PorBNZA.

,(8 pubblicazione). Avviso n. TO.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattoriall
di serie II, n. 321097, di L. 232, e di serie III, n. 950536, di L. 116, rila-
sciate dall'Esattoria di Orte in data 30 giugno 1937 e 27 agosto 1987

Per 11 versamento della 26 e 3· rata (la prima) e della in rata (la so-
Conda) della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immob1-

liare 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Lannaioli Angelo di Ignazio secondo l'art. 5 del ruolo ter-
reni del comune di Bassanello con delega a Lannaioli Angelo di
Ignazio per u rittro dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

À norma dell'art. 19 del R. decreto 20 noventbre 1937, n. 1909, at
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Vitdrbo l'at.
testazione che terrà le veci \delle quietanze smar-Ite, agH efetti délla
consegna a cht di diritto dei titoli predetti,

Roma, addl 16 gennaio 1961-XIX

R direttore generale: Pormza.

(8& pubblicazione). Avviso n. 71.

B stato. denunziato lo emarrimento dena quietanza esattortale
di serie V, n. 816720 di L. 167, rilasciata il 29 agosto 1938 dall'Esat-

toria comunale di Ribera per 11 pagamento deHa la rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 6 g, di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta dalla ditta Testone

Baldassare ed Anna fu Ignazio, secondo l'art. 11 del ruolo fabbricati
del comune di Ribera, con delega per 11 ritiro dei corrispondenti
titoli deBnitivi del Prestito a Marsala Angelo da Sciacca.

°

A norma dell'art. 19 del R. decreto N novembre 1937, n. 1903, si
faA0to che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute oppos121on1, verrà

. rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Agrigento
l'attèstazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

11 direttore generale: POTENZA.

(Sa pubblicatione). Avviso n. 78.

E' stata denunziato lo smarrimento delle quietanze esattoriali
di serie I, n. 177477 di L. 938, serie III, n. 506428 di L. 932, serie II.
&786540 di L. 466, serie V, n. 167237 di L. 486 rilasciate dall'Esattoria
comunale di Caltagirone 11 30 marzo 1937, 28 giugno 1937, 31 ag

sto 1937 ed il 21 ottobre 1937. per il versamento delle sei rate della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 %, di
cui al R. decreto-legge 6 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta

Garra Giuseppe fu Vincenzo secondo l'art. 889/14941 del ruolo ter-

zoni di detto Comune, con delega allo stesso Garra Giuseppe fu Vin-

cenzo per il ritiro del corrispondentt' titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi eet mesi dalla data della prima pubblica2fone
del presente avviso, senza che ,siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerla provinetale di Catanta
l'attestatione che terrà le voci delle quietanze amarrite, agli egetti
della consegna a chi di diritto dei titoll predetti,

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

18 direttore generale: PorENZA.

(8 pttbolicazione). Avviso n. 79.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattorlatt
di serie V, n. 866101 e n. 866102 rispettivamente di L. 185 e di L 105
rilasciate 11 18 agosto 1938 dall'Esattoria comunate di Termini ime-
tese per il versamento della prima rata delle quote di sottoscrizione
at Prestito redimiblie unmob1hare 6 %, di etu al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovnfa dalla ditta Fasone Rosalia fu Filippo
ved. Fasono secondo l'art. 110 del ruolo terreni del comune di Ter-

- mini Imerese (la prima) e dalla ditta Fasone Salvatore fu Vincenzo
secondo l'art. 113-75 del ruolo terrent dellO 610660 00mune (la 66•

conda), entrambi con delega a favore di Fasone Filippo fu Vincenzo
per il ritiro dei corrispondenti titoli deitnitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi eet mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Palermo
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli euetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

18 direttore generale: POTENZA.

(8• ptLbbliCGSIONS). AVVISo n. 80.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze serie 11.
n. 175409, serie III, n. 165754 e serie III, n. 165845 dell'importo di
L. 133,50 la prima, e L. 133,30 le altre, rilasciate rispettivamente 11

29 marzo, 19 aprile e 22 luglio 1937 dall'Esattoria 41 Rutina, pel ver-
samento della 1•, 24 e 8• rata di sottoscrizione al Prestito redimibile
immobiliare 5 ‡, di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Martelli Paequale e Tommaso 7/10 Raffaello Eufemia e

Natalina 3/10 fu Giuseppe, per l'art. 107 fabbricati con delega per 11
ritiro del titoli definitivi dél prestito, a favore di Martelli Pasquale
fu Giuseppe nelle prime due e Martelli Pasquale e Tommaso fu Giu-

seppe-Rufina nelPultima.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo-
sizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Firenze
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna dei titoli del Pmstito.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

Il direttore generale: PØTENZA.

(84 pubblicazione). Avvl6o n. 81.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattorlate

di serie V, n. 809M. di L. 700 rilasciata dall'Esattoria comunale di

Albi per 11 versamento della quarta rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile immobiliare 5 %, di cut al R. decreto-legge
ottobrie 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta De Seta Francesco fu En-

rico, secondo l'art. 4 del ruolo terreni di detto Comune con detega
a De Seta Francesco fu Enrico per 11 ritiro dei corrispondenti titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opoosiz1ont verrà

rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catanzaro
l'attestazione che terrà le Veci della quietanza smarrita agli ettetti
della consegna a chi di diritto dei ttioli predetti.

Roma, addi 16 gennalo 1941-XIX

11 direttore generate: POTENZA.

(Sa pubblicazione). Avvise n° 82.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza esattortate

di serie VII, n. 700870 di L. 200 ruasciata 11 24 agosto 1939 dall'Esat-

toria comunale di Trapani per 11 versamento della 4• rata della quota

di sottoscrizione al Prestito redimibile immobillare 5 %, di eut al

R. decreto-legge 5 ottobre 1996, n. 1763, dovuta dalla ditta Li Caust

Elisabetta fit Salvatore secondo l'art 116 del ruolo fabbricati d1 detto

Comune, con delega a Li Causi Elisabetta fu Salvatore per U ritiro

dei corrisporidenti titoli dethiitivi del Prestito
4 mornia dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903. si

fa moto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avvidd, senza che siano intervenute opposizioni, verro
rilasciata alla Sezione di Regla tesoreria provinciale di Trapani l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, add1 16 gennaio 1941-XIX

N direttore generale: PorENZA.



2012 2ey-1941 (XIX) - GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO Ð•ITAT.TA • ¾. 121

(3a pubblicazione). _
Avviso n. 88.

8 stato denunziato lo smarrimento deHa quietanza esattoriale

Serte II, n. 92818 di L. 116,66 rilasciata B 24 aprile 1937 dau'Esattoria

comunate di Livorno per 11 versamento della 2• rata della quota di
sottoscrizione al prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. de-

creto-tegge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Brondi Gemma
fu Gaetano in Vivaldi, secondo l'art. 1006 del ruolo fabbricati di

detto Comune, con delega a Vivaldi Ines di Oreste per il ritiro del

corrispondenti titoli definitivi del Prestito.
A nornia dell'art. 19 del R. deareto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di L1vorno,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna a chi di diritto del titoli predetti.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

It direttore generate: POTENZ&.

(289)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STAto

Media dei cambi e dei titoli del 16 maggio 1941-XIX - N. 110

Cambio
di Cambio

compensazione uff i o i a le

Argentina (Peso carta) . . > . . . - 4,70
Belgio (Belgas) . . . . , . . . . 3, 0534 -

Bulgaria (Leva) . , , . . , . . . 23,58 -

Canadà (Dollaro) . , . . . . . . - -

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3,83 -

Egitto (Lira egiziana). . . . . . . - -

Estonia (Corona) . . , , . , . . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39,84 -

Francia (Franco, . . . . . . . .
- -

Germania (Reichmark) . . . . . , 7,6336 7,80
Grecia (Dracma) . . . . , . . . . - -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . .
- -

Islanda (Corona) . , a . · · · · - -

Lettonia (Lat) . . . . a . . . . . 3,6751 --

Lituania (Litas) . . . . . . . : 3,3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . , 4,3374 -

Olanda (Fiorino) . , , . . . , , . 10, 1297 -

Polonia (zloty) . . . . , . . , . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . , e . . . . a - Û, 7985
Romania (Leu) . . . . . . , , . 10, 5263 --

Slovacchia (Corona) , . . . . a . 65,66 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . 181 - -

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 19, 80
Svezia (Corona) . . . , . . . . 4,7214 4,726
Svizzera (Franco) . . . . . . . , 445,43 460 --

Turchia (Lira turca) . . . . . a . 15,29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 85205 -

Rendita 3,50% (1906) . . . . . , , , . . . . . , 75, 575
Id. 3,50% (1902) . . . . , , , , . .. , . . , 73-
Id. 3,00¾Lordo.............s 52,7ð
Id. 5,00¾ (1935) . . . . . . . , , . , , , . 94, 475

Prestito Redimibile 3,50¾ (1934) . . a , , . , . . . 74,325
Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . . . « 95, 625

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . . 95,275
Buoni novennali 4 % - scadenza 15 febbraio 1943 . . , 97, 05
Id. Id. 4% . Id. 15 dicembre 1943 . . , 96, 675
Id. Id. 5¾ • Id. 1944 . , , , . , , , 98,575
Id. Id. 5% - Id. 1949 . , , , . , , . 99, 175

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAfÆ ML TESORO PORTAEOGLIO DELla StaTD

Afedia del cambi e dei titoli del 17 maggio 1941·XIX - N. 111

Cambio
di Cambio

compensastone a ff i et a te

Argentina (Peso carta) . . , . . .
- 4,70

Belgio (Belgas) . . . . , , , , , 3,0536 -

Bulgaria (Leva) . , , , , , , , 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . , . , , , , ,
- -

Danimarca (Corona) . . , , , . , 3,83 -

Egitto (Lira egiziana). , . , , . .
- -

Estonia (Corona) . . , , , , , , 4,ß97 -

Finlandia (Marka) , , , , , . . . 39,84 -

Francia (Franco; . , , , , , , ,
- -

Germania (Reichmark) . . . a
,

a 7,6336 7,80
Grecia (Dracma) . . . . , , , ,

Inghilterra (Sterlina) . . , , , , .
-

Islanda (Corona) , , , , , , , , ,

-

Lettonia (Lat) . . . , , , , . . . 3,6751 -

Lituania (Litas) . , , , , , , , 3, 3003 -

Norvegia (Corona) , , , . , , , , 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) . , , , , , , , . 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 881, 68 -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . . - 0, 7985
Romania (Leu) . . . . . . , , , 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . , . 65,66 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . , 181 - -

Stati Uniti America (Dollaro) . . .
- 10,80

Svezia (Corona) . . . . . , , . , 4,7214 4,720
Svizzera (Franco) . . . . . , , , 445,43 400 -
Turchia (Lir4 turca) e a . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . a . 4 3, 85205 -

Rendita 8,50% (1906) . . . . , , , , ,

Id. 8,50% (1908) , , . . . . , , ,
Id. 8,00% Lordo • • • • • a . • •
Id. 5,00% (1935) . . . . , , , , ,

Prestito Redimibile 3,50% (1936) . , , . .

Id. Id. 5,00% (1938) , , , . .

Obbligazioni Venezie 3,50% .
. . .

Buoni novennali 4 % - Scadenza 15 febbraio
Id. Id. 6% • Id. 15 dicembre
Id. Id. 5% • Id. 1944 . . .

Id. Id. 5% • Id. 1949 . . .

..... 75,575

..... 73-

..saa 52,7ð
. . , , 94,55
. e a . . 74, 30
• • • • a 95, 026

. . . 95,275
1943 . , , 97, 025
1948 . . , 96, 75
..... 98,625
a.... 99,20

MINISTERO DJi!LLE CORPORAZIONI

Variazioni all'elenco delle aziende industriali e commerciali
appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

CONSIGLIO PROVINCIALB DELLE CORPORAZIONI DI APUANIA

Elenco C di cui al R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 126
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 14 novembre 1939-XVIII) si

Iscrizioni
1. - Ditta R. Fereder in persona di Fereder Rodolfo fu Bernardo.

Apuania Massa, viale Lorenzo Paladini n. 2, commercio marmi.

Cancellaziont

1. - N. 3 dell'elenco - Ditta Tenerant Anna in Caffaz, Apuania
. Carrara, via Rossi n. 3, chincaglierie e mercerie. Cossata dal 23 no-
vembre 1940 per cessione dell'esercizio a Conserva Elvira fu Ga-
ribaldi (atto notaio Pesella in data 23 novembre 1910-XIX).

(2024)
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